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Giulio Tremonti e Roberto Maroni
presentano insieme l’ultima trova-
ta del governo contro la crisi: «ron-
de» di prefetti per controllare l’ero-
gazione del credito. «Abbiamo
chiesto ai prefetti - ha spiegato Ma-
roni in una conferenza stampa con-
giunta con il titolare dell’Econo-
mia - di assumere un ruolo proatti-
vo per raccogliere le segnalazioni
dal mondo delle imprese e dalle fa-
miglie in merito a eventuali restri-
zioni del credito, e intervenire nei
confronti delle banche per trovare
soluzioni». Gli osservatori saranno
istituiti entro la fine del mese. Tre-
monti ha aggiunto che l’attività di
«sorveglianza» non riguarderà so-
lo gli istituti che approfitteranno
dei bond sottoscritti dal Tesoro,
ma avrà un campo d’azione più
ampio. Da parte dei prefetti, ha ri-
ferito l’inquilino del Viminale , «c'è
stata un'accoglienza molto positi-
va nei confronti di questa iniziati-
va, che è stata interpretata come
l'assunzione di un ruolo di respon-
sabilità, per garantire che il mon-
do delle imprese non soffra di ridu-
zioni ingiustificate del credito». La
banca, ha sottolineato Maroni, «ri-
mane comunque titolare della va-
lutazione del credito: i prefetti
non possono imporre, ma fare un
intervento di persuasione laddove
ravvisino criticità». Tremonti ha ci-
tato la Costituzione, che affida alla
Repubblica la tutela del risparmio.

ISTRUTTORIA

Il prefetto raccoglierà in maniera
riservata i reclami della clientela
che si vede danneggiata nelle con-
dizioni di erogazione del credito.

Scriverà quindi alle banche invian-
do le pratiche di competenza e sug-
gerendo un'istruttoria. La banca for-
nirà una risposta al cliente infor-

mandone il prefetto. Successiva-
mente, questi invierà un rapporto
all'Osservatorio nazionale costitui-
to presso il ministero dell'Economia

con i dati sui flussi di finanziamento
e le principali criticità locali, nonchè
eventuali proposte elaborate per
meglio favorire il finanziamento
dell'economia locale.

Così il centrodestra fronteggia la
crisi globale: una raffica di procedu-
re. Sarà per questo che il Financial
Times né Berlusconi, né Tremonti
sono tra i grandi che salveranno l’oc-
cidente dal collasso (nonostante gli
annunci). «E’ un altro segnale della
poca credibilità italiana all’estero
proprio nell’anno di presidenza ita-
liana del G8 - commenta il deputato
Pd Sandro Gozi - L’unico presente è

Mario Draghi». A dirla tutta, quello
sarà un altro motivo di tensione nei
rapporti tra Tesoro e Bankitalia, già
da tempo orientati al peggio (pare
proprio per la concorrenza che Dra-
ghi farebbe a Tremonti nei consessi
internazionali). nervosismo che
non lascia presagire nulla di buono,
in un momento cruciale della storia
economica globale.

SOFFERENZE

Sta di fatto che proprio nel giorno
dell’annuncio sui prefetti, da Palaz-
zo Koch sono giunti numeri poco
rassicuranti. «il credito concesso dal-

La multinazionale tedesca Continental intende
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Maroni trasforma i prefetti
nei «guardiani» del credito
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Il centrodestra
fronteggia la crisi con
una raffica di procedure
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I prefetti dovranno vigilare sul
credito. Raccoglieranno le de-
nunce anonime e attiveranno
una complicata procedura per
verificare le opportunità sul
territorio. Intanto Bankitalia
avverte: la crisi si aggrava.
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